
L’anno duemiladiciannove, il giorno 25 del mese di gennaio alle ore 16,00 si 

è riunita presso i locali della associazione sportiva dilettantistica Country 

Time Club, siti a Palermo in Viale dell’Olimpo,5, la Deputazione del club. 

Sono presenti i signori Giorgio Cammarata, Sandro Di Piazza, Gianluigi La 

Fiora e Antonino Lo Presti. Assente Rosario Di Prima. 

Assume la Presidenza il Signor Giorgio Cammarata, il quale chiama a 

fungere da segretario il Signor Gianluigi La Fiora, che accetta l’incarico.       

Il Presidente dichiara la seduta regolarmente costituita e validamente 

deliberante sul seguente                             

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Richieste di sospensione; 

2) Domanda di ammissione a soci; 

3) Dimissioni di soci; 

4) Sentenza Favorevole Giudice Lavoro (vertenza Cinà Giuseppe contro 

Country) – decisioni; 

5) Comunicazioni del Presidente e Deputati. 

Apertasi la seduta, si tratta il primo punto all’O.d.G. ed il Presidente 

comunica ai presenti che sono giunte le seguenti richieste di sospensione 

ordinaria da parte di: …omissis… 

La Deputazione esaminate le richieste le approva. 

Il Presidente informa inoltre i presenti che è giunta richiesta di sospensione a 

tempo indeterminato da parte del socio …omissis.. 

La Deputazione esaminata la regolarità della richiesta la approva. 

Si passa alla trattazione del secondo argomento posto all’ordine del giorno 



ed il Presidente informa che sono giunte le seguenti domande di ammissione 

a socio da parte di …omissis… 

Si tratta il terzo punto dell’ordine del giorno ed il Presidente informa che 

sono giunte le dimissioni volontarie …omissis… 

I Deputati ne prendono atto e lette le motivazioni non possono che  

accettarle.  

Si comunica inoltre che i seguenti soci: …omissis…, hanno regolarizzato la 

loro posizione in seguito all’ultimo sollecito inviato e vengono riammessi 

quali soci ordinari. 

Al quarto punto è in discussione la sentenza emessa dal Giudice del Lavoro 

di Palermo che nella udienza del 10/01/2019 ha rigettato il ricorso di Cinà 

Giuseppe contro il Country e lo ha condannato al pagamento delle spese di 

lite in favore del Country, in complessivi € 2.565,50 oltre IVA, CPA e spese 

generali ed in favore dell’INPS in complessivi € 2.475,00 oltre IVA, CPA e 

spese generali.  

Il Presidente, dopo avere dato lettura della Sentenza (all.”A”), informa i 

Deputati che il nostro avv. Andrea Amato è stato contattato dal legale di 

controparte che proponeva la loro rinuncia all’appello a fronte della nostra 

rinuncia al versamento delle spese legali del giudizio da parte del Cinà. 

Il Presidente quindi apre la discussione.  

I Deputati convengono, dopo aver parlato con l’Avv. Andrea Amato, di 

rimandare la decisione da adottare, alla prossima seduta. Dopo aver ricevuto 

un preventivo sugli oneri da sostenere.  



Si passa alla trattazione del quinto punto dell’ordine del giorno ed il 

Presidente comunica che: 

- E’ giunta la comunicazione del …omissis…  di separazione dal coniuge a 

far data dal 1 dicembre 2018 e pertanto richiede l’applicazione della quota 

individuale per ciascuno degli ex coniugi. 

Tutto ciò premesso,  non avendo altro da discutere,  dopo stesura,  lettura  ed  

approvazione del presente verbale si dichiara sciolta la seduta alle ore 16,40. 

                    Il Segretario          Il Presidente 


